
tantafei , regnatine vent' vno . Principiarono immediate le 
gare de’ Prencipi , per confeguir col merito di yna eshibi- 
ta aflìftenza alla libertà del Conclaue , 1’ elettione di vn Mu,rtPJ. 
Pontefice a loro modo , e loro dipendente»- ed in vero vi 
defi in vn punto a fuccedere gran nouTtà - Militie del Vi- e » 
ce Rè di Napoli » fpinte frettolofamente a Confini Difar- 
mo commeflo dal Conciftoro a Don Taddeo . Mouimen 
to del Duca di Parma , die però prefto fu ani . Infiftenze 
d ’ogn*vna delle due Corone preifo alla Reptiblica per 1*- 
vnione d’intereffi , e voti ; Torbidi tutti » eh9 eleuatifi , 
per ottenebrar la luce , repugnò la pietà del Senato , 
in adherirui , altro non bramando , che vn Pontefice , 
ornato di quelle dotti naturali , e pie , eh’ erano douute^ 
all’altezza della dignità . & a bifogni vrgendifimi de_, 
Apoftolica Sede . Scriffe per ciò vna lettera diuota , ed 
efficace al Sacro Conclaue , pronta offerendoti a forte- Y ,utal 
nere con gli officij , col fangue , e con 1* oro illibata
& indipendente quella facoltà ; che non douea , nè potea 
obbedire fe non ad vna diuina infpiratione . Aggiunte al
la lettera qualche tocco anche de* palfati cafi ; dimoftran- 
done la difplicenza , ed alficurando non hauer'hauuto alt
ro oggetto in neffun tempo la bontà de* Padri che di ac
quetarvi diflìdij , e porre in vna Santa pace , e libertà l'
Italia . ^

Dentro al rinchiufo Conciftoro fluttuauano in tanto lefat- 
tioni , e gl* interelil più del confueto * Erano mefcolatc 3 Gonciftort. 

e contendenti infiemeledue prepotenze di Francia,e Spa
gna , procurando ogrfvna , che fortiife a fuo piacimento 
l’eiettione . Volea la prima il Cardinale Giulio Saechet- Gara u h  

ti . Opponealo apertamente la feconda „ bramando , col °' ^ 
Gran Duca infieme * Giouanni Battifta Cardinal Panfilio .
Vi entraua per terzo Barberino con la facoltà inclufiua , 
ed efclufiua per il molto numero delle Creature * "promof- 
fe dal Zio defonto alla Porpora e per ciò obiigate a_» 
fecondar* i di lui voleri . £Ìiuna ragione permettea , eh’ e- 
gli mai poteffe concorrere in Panfilio ,

Erano già trà le loro Caie pattati grauiffimi difgufìi . tJutìAf.
Il Cardinal’Antonio 9 fubito fpirato Vrbano , hauea publi- 
camente l’arma di Francia efpofta , e dichiaratofi , con
forme all’vfo , protettore fuo S’ era fempre Panfilio di- 
infiorato famigliare , e confidente intrinfeco de* più acceri-
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